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FOGLIO S E T T I M A N A L E 

Esco in Udine tutte le domeniche. Associazione annua Uro, 10, d» pagarsi 
anche per semestre con lice S, o per trimestre con lire 2.30. Per la Monar­
chia austro-ungarica annui fiorini quattro. 

I pagamenti por vaglia postato, e pei So<ii di città all'Ufficio del Giornale 
ili via Mflroaria n" 2. Nunisri separati a C8nie.simi 20 soltanto da! distributore 
del Giornale. Per inserzioni centesimi 20 por linea. 

A v v e r t o n z a . 
Ai nostri antichi Soci, ed ni Soci nuovi elio 

sottoscrissero la scheda, ricontiamo coma il patja-
mento lìell'assoeiasiono possa farsi o per anno, 
0 por semeslre, o per irimeslre ; ma the siccomo 
U spese non .si possono poslecipare, cosi nemmeno 
debbono essere jmlecipaie le rendile. 
, Graia cosa periamo farà il socio che pacherà 

l'importo ileU'associaiiorw all'Amministratore signor 
Einerico Slorandini, !« Udine Via Merceria N. 2, 
senza che l'Anminisiralore abbia uopo di inmri-
care taluno, o ili recarsi eijli «(esso dai Socj per 
ottenere silfnilo tenne paijamento. 

Piii enerfiica preghiera indirizziamo a quei 
pochi che tuttora devono alcune lire per arreiratì. 
Se non rispondono in breve, pubblicheremo i loro 
nomi. 

USA BUOHA TSQRIA. 

Si ricorda il Lettore delle graziosa cose che 
una certa stainp,v,àl tempo in cui, si discusse 
la legge sulla nullità dogli atti non registrali, 
scriveva all'indirizzo dogli avversarli dì tale 
progetto? Como testé i senatori, i deputati, i 
giornalisti che ìianno combattuto lo leggi ecce­
zionali di sicurezza, sono stati segnati a dito 
quasi manutengoli dei malvagi contro cui sì 
sono chieste, allora si scriveva e si dicova anche 
alla Camera che respingere la nullità degli alti 
non registrati era lo stesso che prender le 
parti dei frodatori dell' erario. 

Tale 6 l'intonazione delle polemiche intorno 
ad argomenti di altissimo interesso morale e 
materiale, e cosifatla è l'abiludino dello nostre 
c/assi dirigenti. Una velia èra la demagogia 
scapigliata che abu-sava della reltorioa per of­
fuscare la ragione e appassionando le menti 
trascinare i giudizi ; oggi sono i ministri e i 
loro adepti che mietono largamente nel campo 
dei solismi e della rettorica più spropositata 
por trionfare di resistenze che non possono 
vincere coi buoni ragionamenti. 

Che bei frutti da siffatla corrente possiamo 
ritrarre per l'educazione politica e il carattere 
nazionale noi non sappiamo vedere ! E in verità 
scorgendo che si /a altrove, in un paese ove 
la cosiddetta ragion di Stato ha accecalo sem­
pre tutti i partiti, legittimisti e rivoluzionnrii, 
conservatori e giacobini, saremmo costretti a 
dubitare del nostro avvenire morale. 

A Versailles (o tanto é diro in una Assem­
blea non sospetta , di soverchio dottrinarismo 
liberalo) discutendosi un progetto di leggo re 
lativo a d'verse tasse, la Commissione per me­
glio assicurare la percezione integralo delle 
tasse di registro, ha proposto di decretare la 
nullità dell' silo in taccia ai terzi e fra le parli 
contraenti, qualora fosso, avvenuta simulazione 
di prezzo. In iin alto per esempio di compra 
e vendita Io parti si accordano di consegnare 
nel rogito un prezzo minore di quello eifetli-
vamonto stipulato, per pagare meno di l'egistro ? 
Ebbene, la Commissiono proponeva che tale 

.•ìlio fosse punito dichiarandolo nullo dì fronte 
ai terzi, e consentendo, per esempio, ai compra­
tore di non pagare il prezzo e al venditore di 
non dare esecuzione al conli'atta. 

Tutto l'arsenale della rettorica è vuotato dai 
propugnatori di tale nullità, e i suoi fulmini 
sono stati scagliati contro 1 suoi avversari. È 
stato dello che sacro è il pagamento delle lasse, 
che ninna pietà, niun riguardo mcrilano coloro 
che sotlraggono il dovuto all' erario, ohe tutto 
dee esser lecito contro questi tali, e che nulla 
meglio della nullità giova ad assicurare l 'os­
servanza della leggo del registro e bollo. 

Ma neanche a Versailles la coscienza giiu'i-
dica è tanto guasta da lasciarsi accalappiai'C da 
siffatta sofistica fiscale. Una sola frase ha bastato 
a rovesciare lutto 1' edilizio degli apostoli delia 
nullità, ed 6 questa. — Non bisogna cercare in 
una immoralità la punizione di una illegalità. 

Ecco la buona teoria, quella cioè che, pone 
il diritto e la giustizia à fondamento delle leg­
gi, e non ammette ,che. ijuesta baso angolare 
degli Stati e delle islituzioni aia indebolita a 
prò del fisco o dei passaggérì interessi della 
politica, i'Assemblèa ha lattò eco alsìghor 
Victor Lefranc, che ha combattuto con sobria 
eloquenza la tronfia e vuota rettorica della de­
magogia fiscale, e la proposta nullità è stata 
rigettata quasi ad unanimità. 

È bone l'icordarseno onde riparlarne se por 
caso il ministro, che in altri tempi dissertò 
sulle neoo.ssaric allinenzo della morale coU'eco-
nomìa, volesse riproporre la famosa nullità degli 
atti non registrati. 

I. 

A.n<ìa,r a l p o t e r © 
OVVCl'O 

a n d a r a l c l o v e r e 7̂ 

In questi giorni di elesioni amministrative 
taluni si danno le mani allorno por forai no­
minare Consiglieri de! proprio Comune, o per 
far nominare gli amici... aspiranti al yiofcrc.'// 

Sia pure questo jwiere infhiitosimale; v'hanno 
dei piccinini ambiziosctti che proprio vogliono 
giungere all' albero della cuccagna eh'è il potere. 
E siccome tutti non possono essere Deputati o 
iMinistri, nò padroneggiare nelle grandi •città, 
si contenterebbero di doventaro pascià (anche 
senza coda) nel piii meschino villaggio, pel 
piacere di tormentare il pròssimo, e di mettere 
paura in corpo al medico, al maestro, alla 
mammana di sospensione dell' impiego occ, ecc., 
ecc. 

Or noi, considerando quale è veramente l'uf­
ficio degli eletti delle urne amministrativo, vor­
remmo che sì cambiasse la frase. Invece, dun­
que, di dire : mandare o andare al potere, si 
Alca: mandare o andare al decere. 

Codesto rautamonlo fe richiesto per urgenza 
non solo dalla filologia, bensì dalla coscienza 
pubblica. Quando si comprendessero, iin po' 

meglio di quello che sia oggi, i doveri iflertìrtiì 
agli uflkj di Sindaco, di Assessore, di Consi­
gliere provinciale, di Consigliere comunale, corte 
nullità non sì affaccenderebbero per conseguirli 
dalla buona fedo elettorale. 

La grrrande demolizione 
in Piazza S. Marco. 

Cos'avvenne mai oggi a Venozi?, cos'avvenne? 
— Oh nidla... tranne là grrrande demolìiiune —-
e di che? del campanile?—•No, no, di qi/ella 
tal fabbrica privilegiata di goffo borio e d'in-
snltantì alterigie elio si dice coimrteria. Av­
venne la demofaioii», per vendetta degli Elet­
tori, del Sindaco borghese e, w non ishagiio, 
d'un pajo di Assessori. — Dunque evviva noi, 
e bravi i demolitori, se piìi non ^ ci sarmtrio 
consorterie, e se lo coso del Municipio andranno 
in seguito per, miglior vei'so I 

Questo dialogo r ho udito io, conversando 
domenica sera, al Lido con un Tale della 
razza doi buizurri, come li chiamerebbero a 
Roma; il qual buzzurro, essondo nomo lin po' ec­
centrico, era venuto a fare il suo bagno senza 
accorgersi dei cartelloni di ogni formato e co­
loro che coprivano lo muraglie dolio case. 

Ma noi giorno seguente si riconobbe meglio, 
dai giornali, come andarono lo coso, e, por 
quali trattali d'alleanza fessesi raggiunto lo 
scopo di far che Venezia viva anche senza il 
Sindaco Fornoni e Colloghi. 

Però, adagio Biagio, Il Sindaco non è sinorii 
so non demonio moralmente; perchè sia demO' 
(ita nf/ìcìalmoiite, conviene eh' egli prenda .su 
il suo cappello e lasci il Palazzo Farsetti. E 
star a vedere se vorrà andarsene I Infatti, presa 
una volta l'abitudine del comandare, diiUcil-
mente si è disposti a cedere ad altri il mestolo. 

Io non conosco il signor Fornoni Common­
datore con placca o Senatore del Regno, e non 
so nemmeno come e quando e per quanto ci 
sia entrato lui a fare l'Italia. (Mi sono sempre 
diraonticato dì chiederlo al cav. Giacomo Col-
loita . . . sebbene in- codesta occasiono avrai sa­
puto anche la parto che ci ebbe il nostro Ono­
revole di Palma e Latisana, .sulla cui entità 
tanto al nostro Caffè Nuom quanto al Caffi 
Ftorian non si ò d'accordo), lo non conosco 
gli altri caffitli, e nessuno da'neo-eletti. Tuttavia 
godo della grrrande demolizione I 

Né io godo per animo cattivo, o perchè 11 
Veneto Cattolico cantò domenica il gloria, ci il 
deposuit potenles de .sede ecc. ecc. Godo pei'ché 
tutte lo consorterie grandi e piccinino di terra­
ferma comprenderanno l'antifona, e forse, anzi 
senza fórse, veduto che avranno il pericolo, 
metteran giudizio. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Oh che brutta cosa il demolire ! E se trattasi 
di pozzi grossi (so non .proprio colossali) c 'è 
dà sudare per la gloriosa.'impresa t In Piazza 
S, Marco tiiUi i Caffo prcsei'o parto alla lotta, 
e da qualche giorno il chiapchorio continuo, lo 
alTaccendarsi, il formarsi per via a leggero i 
cartelloni, il dirsi parolctle all'orecchio dava 
alla città un aspetto dì mmimento... elio pò-
tova benissimo dirsi eleiiorak, ma eziandio avere 
qualche altra qualifica. 

Graziosi i complimenti scambiatisi tra le parti 
lottanti, a voce e mediante foglietti usciti" dal 
torchio! Grazlosissimo il vociar de'venditori di 
qiic'fogliolti ! Più graziosi ancora quelli pro­
nunciali in qualche Sala della votazione! Ve-
ramonto, riguardo a concordia e a fratellanza, 
siamo in rialzo I 

Tuttavia, o Lettori, io godo per la tjtrramh 
demolkione, quantunque, dopu la lotta, siasi di 
molto mutato il linguaggio dei corifei e do' 
più strenui duellanti I 

Temevo da principio che tutto l'onoro della 
campagna spettasse ai clericali; ina ora sono 
più tranquillo. La Gazzetta del cav. Paride, 
con il solito suo n.nuralo sussiego, ha dichia­
rato come de' famosi undici soltanto dm spet­
tano al clericalismo. 

Dunque, tanto meglio evviva, perchè cosi Ve­
nezia trovasi più nella probabilità di guadagnare 
cho non dì perdere.. . 0 i buoni principi sa­
ranno salvi I 

Ed ecco perchè godo della grrrande demoli­
zione. (Io ve lo dico schietto, non amando lo 
fraseggiare ambiguo). No godo, perchè gli ome-
nonî  dello città di Provincia impareranno qual­
cosa dall'esempio dell'ex-Dominante. E spe­
cialmente impareranno due cose —mia, cho 
non va bene darsi la manina l'un l'aUro iiiter 
amicos, di Caffè o di Birraria, per salire sublimi 
negli ufficj pubblici; due, che (malgrado il 
Prrro(;re.fso) conviene pensarci su tre, cinque, 
dieci volte prima di spenderò il denaro del 
Comune. , 

Del resto, io ragiono cosi a conforto del 
colendissimo signor Fornoni o Socj del Muni­
cipio di Venezia. 0 e' è in un individuo ingegno 
0 virtù civile, o non ce n'6. So si, io slido 
tutti Elettori dei Collegj elettorali a denitìlirlo. 
Ma se non e' è, allora sì. proverei paura do' 
demolitori, i quali poi avrebbero ragione da 
vendere qualora non lo volessero più I In altri 
termini, ancho senza il titolo di Sindaco o di 
membro della Giunta o del Consiglio o di 
Gommondatoro con la,placca, il cittadino cho 
sa e vuole qualcosa, viene considerato nella sua 
città ; mentre gli eletti senza merito, appena il 
Pubblico s'accorge cho sono zucche vuote, 
cadine giù, né più si rialzano. 

Avv. • " • 

Le Accademie si fanno!!! 
Chi lo crederebbe?.. Eppure è vero! 
Mentre il Marchese Colombi soleva dire: /« 

Accademie .vi fanno, ovvero non si fanno, a 
Udine, nel 1875 mese di luglio, devesi procla­
mare che le Accademie si fanno. Infatti, venerdì 
sera, nella solita sala del Palazzo Bartoliniano, 
davanti ai nostri Chiarissimi, onorato da straor­
dinario uditorio, il dottor Fernando Franzolini 
lesso una sua elaborata Memoria suWn vaccina-
sione e rivaccinazione, Memoria ricca di dottrina 
e prova dell'ciotto ingegno e degli studj di 
quell'egregio nostro concittadino cho può pro­
priamente dirsi un medico dotto. Speriamo che 

la Memoria del dottor Franzolini verrà slam-
pata, trattandosi d'argomento di popolare inte­
resso, e che quindi uni Pubblico più numeroso 
saprà da essa ricavare istruzione clllcace. 

Ciò premosso riguardo il Franzolini o la sua. 
M«oW«, torniamo alle Accademie che ira noi 
.si /'««HO..'; tanto è vero cho, giorni fa gli 
Accademici nominarono le cariche per l'anno 
venturo, ? e cho il Segretario perpetuo, prof. 
Occioni annunciò la solenne promessa di strom­
bazzarne le gesta, oltreccliè sul' Bullettino della 
Società agraria, ancho nel Giornate di Udine, 
dacché i Friulani palpitano dal desiderio di 
sapere dall'n alla s cosa di bello si faccia dagli 
eredi àeg\i Sventali. 

Diciamo dunque (per parlar sul serio) che la 
conservazione in. Udina di codesto trastullo 
letterario dell'età dpi parrucconi, è dovuto a 
quell'istinto d'amor proprio cho sentono tutti 
gli uomini in qualsiasi età, e .specialmente gli 
infarinati di Lotterò e di Scienze, e più parti­
colarmente ancora coloro che aspirano ad im­
brancarsi tra i gabbamondo por far fortuna. 

Poveri vanarellil Non pòro tutti'gli onoran­
dissimi Accademici, poiché ancho a Udine vi 
hanno uomini di merito vero, e che dividono 
la nostra opinione circa lo scarso, frutto di 
siflatto riunioni, od in esso si annojano, eppure 
credono che torni conto di conservarle per 
incor/ififiiamento agli ntudj, per dar corso a 
qualche lavoro coùetlivo ecc. ecc. 

Ancho noi, anni fa, eravamo pl'oponsi a cre­
derlo; ma poi vedemmo che non si raccolse 
mai niente, e cho siamo sempre allo stadio dei 
programmi, uditi le diecine di volte, e da cia­
scheduno de' progettisti presentati come nuovo 
parto di sua mento cogitabonda, mentre erano 
levati via dai ferravecchi, e bolla loro pompa 
ciarlatanesca davano infinito disgusto agli uomini 
scrìi e veramente studiosi. 

Chi studia e lavora davvero, per solito sdegna 
le Accademie ed i discorsi accademici, che 
eziandio presso.il vulgo pa.ssano per discorsi inu­
tili. Chi è veramente dotto o lettorato, non 
accatta convenzionali applausi in una sala da 
quattordici o quindici persone che si radunano 
ad ogni quindicina o ad ogni mese per ripro­
durre il più dolio volto al vivo la nota scena 
di una famosa commedia di Paolo Ferrari. Però, 
comò v'hanno onorato eccezioni anche a Udine, 
ve no hanno altrove, ed esistono in Italia Isti­
tuti ed Atenei, i cui membri ellettivamento 
contribuiscono al progresso delle scienze. Ma 
nello pìccole città di Provincia io Accadomio 
appariscono, più elio altro, giuocatili infantili, 
alimento alla mutila ammirazione, ed incentivo 
perchè aumenti il numero do' presuntuosi semi­
dotti e semi-letterati, e do' pettegoli boriosi. 

Cosi, sullo generali, si conchiuso (e da nomini 
insigni) circa le odierno Accademie. Ma noi 
non ci opponiamo all'esistenza di quella di 
Udine. Chi la credo utile, è padrone di crederlo, 
e noi vorremmo che i fatti gli dessero ragione. 

E ne vedremo i frutti dai resoconti del Se­
gretario perpetuo, il quale però permetterà cho 
ci maravigliamo della, preferenza data al lìultet-
tino dell'Aijraria di confronto Giornale di Udine 
che ha ogni giorno aperta la sua cronaca per 
accogliere qualunque l'atto e notizia di utilità 
pubblica. 

Porre i resoconti doU'Acoadomia tra lo caroto 
0 il gazzettino serico del Bullettino, la è una 
vera soentutaijrjine. Ma che guadagna, è il signor 
Morgante che in cotal modo acquista materia 
da stampare, senza però che gli Autori abbiano 
la certezza cho sja letta. E certo cicalate acca­
demiche cho nulla hanno a cho fare con l'Agri-

coltura, ci staranno ognora nel Bullettino come 
Ci stanno i cavoli a merenda. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 

R e g n o d e l p a p i . — Ora ohe tutto si ri­
duco a statistica, ncn riuscirà discaro il conoscere la 
durata del regno dei papi, inentra Pio IX Ano dal 16 
giugno è entrato noi trentesimo unno del suo ponti­
ficato, olio i il più lungo di quello dei suoi predeces­
sori. Dagli spogli fatti in proposito si sono desunte 
le seguenti cifre : 

D'incarta durata di regno, papi 6, 
Da 8 giorni a meno di un anno, regnarono papi 47. 
Regnarono più o méuo da ! a 15 anni, papi l88, 

cioè: un anno 11 ; 2 anni 2."); 3 anni 23 ; 4 anni 14; 
5 anni 16; 6 anni 8; 7 anni 11 ; 8 anni 7 ; 9 anni 17; 
10 anni 11; 11 anni IO; 12 anni 7; 13 anni tJ ;. 14 
anni 8; 1.5 anni 11. 

Per 10 soltanto il papato durò oltre i 15 e fino ai 
24 anni, cioè; 16 anni 5; 17 anni 1; 18 anni 4; 19 
anni nessuno; 20 anni 2, e furono S. Leone 111 eletto 
nel 79.5 e Clemente XI eletto nel 1700; 21 anni 4, 
cioè: S. Silvestro I eletto nel 311. S. Leone I eletto 
nel 440, Alessandro 111 eletto nel 1159 e Urbano Vili 
eletto nel 1623; 22 anni Pio VII eletto nel 1800; 23 
anni Adriano I eletto nel 773; e finalmente 24 anni 
Pio VI eletto nel 1775. 

Resulta da ciò che. salve poche eccezioni, la mag­
gior durata dei pontificati non oltrepassò i 15 anni, 
per cui è da riguardarsi coinè un fenòmeno quella 
dell'attuai pontefice che l'ha raddoppiata, essendo già 
entrato nel trentesimo anno. 

MAHiiJIGUS DSL PI\pGpSSO, 

IVxiovo I g r - o m e t r o . — Il signor Percy 
Smith ai diede ad alcune interessanti ricerche sulla 
proprietà igrometriche che la carta senza colla acquista 
eoli imbeversi di una soluzione concentrati di cloruro 
di cobalto, (Co C/2)., Questa carta accusa con una 
sensibilità grandissima le variazioni igrometriche 
dell'aria; diffatti azzurra in,un'atmosfera secca, passa 
gradatamente al rosso cól crescere dello stato igro­
metrico, e mediante una scala cromatica di paragone, 
in cui siano comprese tutte le tinto intermedie, si ha 
un igrometro semplice ed esatto ad un tempo. 

M:assl]33La txt l l lza ia is loxie a o l i e 
p i e t r e l i t o g r a f l ò l x e . — Il sig. Mayoux edi­
tore a Parigi ha presentato alla Sociètè d'enconra-
(jemmxl alcune pietre litografiche segate in lastre sot­
tili e fissate su massiccio di cemento, atto a dar loro 
la voluta solidità per resìstere alle pressioni della 
stampa. Bgll presentò pure parecchie dichiarazioni 
di distinti litografi ohe attestano in favore; di questa 
innovazione. 

2VUOVO r i u x e c l l o c o n t r o l a » lE*ìxX\-
l o x . © r a . •• —IJO promesse dei vigneti sono splen­
didissimo quest'anno per la Francia. Lettere dalla 
Loire, dalle Charentes, da Cahors s'accordano nel 
dii-G che l'abbondanza dei vini sarà tale, cho forse 
mancheranno i recipienti necessari per raccòglierli 
tutti. Oltre a quésta beUìsaìma prospettiva, i viticol­
tori francesi hanno altra causa di grande soddisfazione, 
I)OÌchù si dà per L'erto che il rimedio , iramancabilo 
contro.la ;)/tt7/o!«fira finalmente fu trovato. 

Non si tratterebbe più dì ricorrere a quello'testò 
divulgato dal signor Dumas dell'Istituto, perdio dicesì 
che, all'atto pratico, si sarebbe riconosciuto troppo 
costoso, mentre minacciava di distruggere la vite 
uccidendo l'insetto. 

Ora si tratta di un gaz che iniettato nella terra, 
in mezzo alle radici, raggiungerebbe radicalmente lo 
scopo desiderato. Fin dall'ottobre scorso se no fecero 
degli esperimenti su vai'i ceppi, che poscia, visitati 
dalla Commissione dell'Accademia delie Scienze, sì 
riconobbero perfettamente guariti^ con poca spesa e 
senza alcun danno. N'ò inventore il sig;Rohart/fab~ 
bricante di concimi, cui già si parla dì concedere il 
premio di seìcentbmila lire proposte per tale scoperta. 

PATTI VARIL 
espos iz ione di u v e a Bologna.— 

11 Consorzio dei viticultori bolognesi, costituitosi per 
cura della Società agraria di Bologna, ha deliberato 
di promuovere tuia esposizione di uve nostrali ed estere, 
che si terra in Bologna il prossimo autunno. 

Scopo principale di questa esposizione si è il rac­
cogliere in modo positivo ed esatto al possibile, le 
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LA PROVINCIA DEL FRlLfLI 

notizie tecniche e dosorittive più importanti intorno 
allo uve, (li formare una statiatica della viticoltura 
nella provincia bolognese, da cui constino le qualità. 
dei vitigni più generalmente coltivati, il modo di •cól-
tura, i difetti od i pregi di essi vitigni, le qualità dei 
vini ohe si ottengono, eoo. 

i r l o a m l a macoh l i i a . ~ H loutnàt do 
Genove ci apprende oiie in questi ultimi tempi, si nel 
Toggenburgo ohe nei dintorni del Cantone di S. Gallo, 
l'industria del ricamo a macchina ha preso uno svi­
luppo straordinario. 

Infatti, il capitale impiegato in questa industria (i. 
cui prodotti vengono per la maggior parto esportati 
in America) è calcolato sia. di 45 milioni di franchi, 
25 dei quali sono rappresentati da 10,000 macchino, 
che in media costano 2500 franchi l'una. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da Latisana ci scrivono come, solo por lo 
votazioni sinora avvenuto, possa dirsi assicurata 
la rielezione del cav. dottor Andrea Milanese 
a Consigliere provinciale. Riguardo all' altro 
Consigliere nulla potrà sapersi di positivo se 
non ad elezioni compiuto, pcfclià ebbero luogo 
molti equivoci e destreggiàmenti. Intanto sem­
bra che a taluno non piacesse la elezione, del 
cav. Luigi Pasqualini, sebbene in lui, per la 
sua qualità di Consigliere prefettizio in pen­
sione, si avrebbero dovuto supporre le qualità 
più idonee ad. un membro olticace della pro­
vinciale Rappresentanza. Quindi si lavorò contro 
questo candidatura proposta nel Distretto, e 
subite accolta cOn favOro anche dal nostro 
Giornale. E piuttosto del cav. Pasqualini, si 
ritenne possìbile il signor Antonio Donati figlio 
del dntt. Agostino Consigliere cessante,, e se 
lo ritenne pos,v(6ite, proprio in buona fede, e 
per far un piacere al papà suo e perchè la 
dislinzioiw onorifica non uscisse di famiglia. 
Quanta ingenuità elettorale! 

Ma intanto due altri candidati erano stati 
proposti in qualche Comune del Distretto, cioè 
gli avvocati Giacomo Bortolotti e Federico Va-
lentinis. Contro il primo si disse ohe non era 
Latisanonse, e poi di un coloro un po' diverso 
da quello del Mi!ane,so e' del Collotta (che 
nelle elezioni amministrativo a politiche sono i 
tipi rappresentativi del coloro d'una, sebbene 
debole, maggioranza in quel Distretto). Contro 
il .secondo, nato a Latisana e possidente, e che 
esercitò là per molti anni con onore ed onestà 
l'avvocatura, ed Ora la esercita a Udine, ed è 
per serietà di carattere e perspicacia legalo 
uomo rispettato, nulla potevasi opporre. . . se 
non il desiderio di fare un piacere al dott. A-
gostìno t(/ su/ira. Quindi i capoccia elettorali 
(cioè quelli che, a dirla in vulgare comò la 
dicono, sono in grado di disporre dei voti), 
fecero una specie di eonvenio... e piuttosto-
chò permettere la riuscita dell'avv. Bortolotti, 
decisero di lasciare che il candidato Donati 
riesca so può coi soli voti degli amici di casa, 
0 che si dovessero dare appoggio alla candida­
tura dell' avv. "Valentinis. Quindi se lo carte 
non fallano, pel Distretto di Latisana verranno 
al Consiglio provinciale il Milanese ed il Va­
lentinis. 

Dalla Carola ne piombava giìi l'altro giorno 
una notizia strepitosa, straordinaria, meraviglio­
sa, incredibile, eppure verissima, cioè che nei 
Canali di Corto e di S.' Pietro ,n teornurt per 
far candidalo nientemeno che l'on. Pecilo qual 
Consigliere provinciale in vece del signor de 
Cillia. Il lavoro, che doveva tenersi ser/rslissimo, 
partiva da impulsi visìbilmenle determinati da 
un lieve movimento acustico spiegatosi improv­
visamente nella personalità dell'esimio avv. dott. 
Michele Grassi, e si spiegò d' un subito con la 
prestezza dell' elettricità in quo' Canali a cura 
di alcuni membri del Club Alpino. Ecco le at­

tinenze del Progresso! ecco lo ammirando fila 
onde s'intessa il lavoi'o delle consorterie. I 
profani a siffatte arti (od artificj) rimasero a 
bocca aperta, e con tanti d'ocelli per vedere 
l'esito della manovra. ; 

Difatti la .sarebbe graziosa che la Carnia, 
oggi attirasse ai .suoi monti l'onor. Pecile (di 
CUI questa volta non si parla a Udine, a 
S. ; Daniele e a Spiiimborgo, nei quali Di­
stretti ha i suoi latifoiidi ed è coriosciutissimo), 
davvero la sarebbe graaiosissima, dicevamo, 
che la Carnia lo mandasse al Consiglio provin­
ciale per secondare 1' avvocato Michele 1 Quasi 
non le bastaiise un Arcangelo, volerne duelli 
i\[a dove sarebbe ito l'amor proprio de'Car-
nici? Eleggendo a proprio Deputato al Parla­
mento r on. Giacomelli intesero, oltreché far 
cosà ottima per la, Pàti'ià.,grande, di onorare 
anche la Patria piccola, la Carnia fidelh, per­
chè la famiglia dell'illilslrc comm, Giacomelli 
è di origino carnica. Ma pel Pecile non ci sa­
rebbe (a giustificare l'abbandono dei propri 
concittadini) nemraanco questa ragione, non 
principalissima, ma nemmeno trascurabile. 

Elettori amministrativi dei Canali di Corto,e 
di S. Pietro, ritenete puro cho due Arcangeli 
sarebbero troppi nel Consiglio provinciale. Te­
netevi il vostro Arcangelo Michele, e lasciato 
in pace sugli ameni colli di Fagagna o nella 
sua villa di S. Giorgio l'Arcangelo Gabriele. 
Ci vuole poco accorgimento per capire ohe so 
lo avressimo giudicato opportuno lo avres-
simo mandato noi al Consiglio provinciale. 
Elettori della Gamia! Sarebbe vergogna che 
confessaste di non aver tra di voi se non gente 
buona a nulla. Occupali in affari o ncgnzj, lo 
.sappiamo che nemmeno in Carnia abbondano 
gli uomini 'pubblici, gli nomini amministrulivi. 
Ma, via, uomini di buon senso e di qualche 
coltura li avete anche voi. Dunque eleggete un 
Carnico a Rappresentante un Distretto Gamico. 
E perchè no 1'avv. Spangaro, l'avv. Campois, 
l'ingegnere Linussio, o 1' avv, Perisutli, od il 
signor do Marchi? Bastano questi nomi per 
farvi capire che ne avete di elegriibili. Ma ve no 
sono degli a l t r i . . . peccato cho non vogliano 
più saperne della cosa pubblica! 

C O S E I>IllIL,I.A. O I T I - ' A 

Neppure nella scorsa settimana si manifestò 
tra noi il cosi dotto movimenlo ehllorak. Poi'6, 
Elettori, slate all'erta, perchè ci vien detto 
come si lavori sott'acqua. Ti'attei'rebosi di pre­
parare in Consiglio element' per un ridicolo 
colpo di stalo contro la Giunta municipale e 
per installare in Palazzo civico la crème della 
consorteria o Società del Progresso col denaro 
degli altri. Noi, so nascerà una lotta di tal 
specie, staremo da parto dell'attuale Giunta 
contro i demolitori. 

Tra i demolitori sombra che voglia porsi 
anche il neh. Nicolino Mantioa Consigliere co­
munale. Egli aspettò l'epoca dello elezioni per 
chiacoherare suU'ontoe del j/ionw, da lui presen­
tato 0 respinto moralmente dal Consiglio nel-
l'ultima sua seduta che accolse per contrario 
un altro ordine del giorno del Consigliere Avv, 
Paolo Billia, Il no'b. Mantica, per passare il 
tempo, pensa di e notte alla cosa pubblica, 
limitandosi per ora ai negozii comunali, e so­
spirando il momento d'essere assunto alla ven-
tilaziono de' negozj provinciali. Per codesto suo 
ardore patriotico, per codesta smania di azione, 
egli merita lodo, e, gliela diamo di gran cuore. 
Perù, avendo letto sul Giornate di Udine il suo 
ordine del giorno e quello del Consigliere Paolo 
Billia, gli diciamo francamente che non gli 

facciamo buona la frase che papà Mlia abbia 
voluto, come al solilo, Molare i suoi pupilli. 
V ordino del giorno del Billia eftii concepito in 
termini tali da includere il concetto voluto dai 
Consigliere Nicolino, ed ora molto giiidizioso 
arnministrativamento e riguardoijo nella forma. 
Dol resto la Giunta, cho noi pm'o abbiamo 
spronato a far qualcosa riguardo a l'Igiene, saprà 
tener conto e de' voti e dello interpellanze del 
neh. Mantioa. Ma al nob. Nicolino non per­
metteremo già di schorzaro in pubblico co! 
Consigliere Paolo Billia cho davvero, se gli 
volesse rispondere, potrebbe insegnargli mollo 
cose e cosette; non lo loderemo so, dopo aver 
tanto esciamato contro la stampa demolilrice 
(di cosi sublìmi altezze!), si ponesse lui puro 
nel branco dei demolitori. 

Nel Teatro Nasionale, giorni addietro, un 
concilladuio, il signor Ferdinando Zamparulti 
aveva convocato le genti ad ud re la lettura 
dol imito nominato l'rogctlo oconomico^fìnansiario 
tendente a felicitare ed arricchire gli Slati e 
Nazioni tulle, ideato ecc., corretto e annientato 
ecc. ecc. Noi credemmo che si trattasse d' uno 
sellerìa finanziario, o non andammo a quella 
adunanza. Ma oggi abbiamo sott' occhio il Pro­
getto bello e stampato; quindi ci prese vaghezza 
di leggerlo, e (letto che lo avvommo) fummo 
astretti a confessare ohe fra molte eccentricità 
e' è qualcosa di veridico e specialmento nella 
parte critica, cioè esame della situazione, vulgo 
bolletta. Dunque lo crediamo degno d'ossero 
dirotto con Nota accompagnatoria a quell'inclito 
Comitato d'Economisti, nato in Udine mesi 
addietro, e,di cui non s'intese piii a parlare 
dal giorno della nascita in poi. Nel Progetto 
del Zamparutti avrebbe osso Comitato un tema 
fecondo di gravi meditazioni, o almeno un 
segno dei lempil 

A giudicare dalla corrente stagiono estiva, 
si deve necessariamente concludere che Udine 
è diventata la ciltà della musica. Oltre ai con­
corti della distinta Banda del 72° fanteria, cho 
non sappiamo comprenderò perché suoni in 
Mercatovecchio anziché nel Giardino Uica.soli 
(che ci parrebbe assai più adatto), abbiamo il 
Sestetto Udinese alla Birraria del Friuli, una 
Orchestrina a quella del detto Giardino od un 
altro Sestetto quotidiano alla Fenice, il proprie­
tario della quale paro proprio cho sia la fenice 
dei conduttori di Birrai'ie, Infatti egli ebbe ed 
ha il coraggio di .sostenere una spesa abbasla-
stanza gravosa pur di attirare avventori noi suo 
esercizio, ofl'rendo loro il modo di passare assai 
bene qualche ora fra la birra e la musica. 
Questo Sestetto è composto dello Sorelle e 
Fratello Cataneo, dol Soprano Fabrini e del 
Baritono Franchi, i quali tutti sono forniti di 
bastanti ahililà artistiche per farsi ascoltare 
molto volentieri. Il signor Augusto Cattaneo 
(figlio) è un buon pianista ed è giovane che 
fa presagire assai bene di sé por lo ollime 
qualità che lo distinguono; lo di lui sorelle 
Anna, Augusta e Clementina fanno addirittura 
miracoli sui loro violini, potendosi dire che si 
sono istrutte da sole; la signora Fabrini è can­
tante, se non di gran forza, bensì di scuola e 
pratica non comuni; e fìnalmonto il baritono 
Franchi vanta una voce gradevole ed un metodo 
egregio. Un bravo adunque ed una buona fortuna 
al signor Cattaneo* padre, cho è riuscito a 
mettere insieme questo simpatico Sestetto, ed 
altrettanto al conduttore della Fenice che no 
ha saputo approllittare. 

S. T. B. 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente re»ponsabile. 
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ASSORTIMENTO 

N O V I T À M U S I C A L I 

PREMIATO STAfilLIMENTO tlTOGRAPICO 
DI 

EWRICO l»ASSCÌRO 
Udine, MerpatoveocMc» 19,1° p. 

Eseguisce qualsiasi iavpro di sua sfera per Arti, 
Commercio od Industria. — Deposito assortito di e-
tiohette por vini e liquori. 

FARMACIA* IN MERCATOVBCOHIO 
DI 

F A B R I S A N G E L O 

Arrivo quotidiano di Aque di Pejo. Kccoaro, 
Ràinerianc, S, Caterina e Vichy. 

Deposito pel preparato dei bagni salai del Fracchia 
di Treviso. 

Siroppo di Bifosfolattato di caldo 
preparato nel proprio laboraUirio, a giudicato 

il migliore fra i prcparaU di questa base. 
Siroppo di Tamaijr.do pare del laboratorio. 

Farinata igipnioa aiimeDta'.'e del dott. Delal/arre 
pei bambini, pei oonvalosoenii, per le persone deboli 

od avanzate in età. 
Oggetti in gomma, cinti delle primarie fabbriche, 

nonché dell» propria. 
Olii di Merlu?.Mi ritirati all'origine dalla Ditta ste8.sa. 

Estratto carne di IJebiff, 

I TREBBIATOI DI WEIL 
sano da ritirarsi presso 

MAURIZIO 'WEII. JUN. , MAURIZIO 'WEH. JUN. 
in Francofone s, M. in Vienna 

vis-A-visderlandwirth. Hallo Franzensbrlickenstr. 13 

Per informazioni e commissioni dirigersi dirotta­
mente al mio unico rappresentante Fìnerico Moran-
dhii di Udine, via Merceria N. 2. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 

e. KISREIII e lag, PiaUGlllSO. 

ANNO VI DI ESERCIZIO 

Soscrizione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1876. 

In Udine presso l'incaricato signor Carnei 
Plaszorjna, Piazza Garibaldi n" 13. 

i'iiia 

issiCMioii amili 
. I N 'VENEZIA. 
CoMPACMA ISTITUITA NKl. 1831. 

Esercita i rami Rioco, Grandine, Vita, Tentine e 
Merci viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 28. 

Compagnia italiana (V Assi-
generali conlro lo 

Ila vita e marit­
time, — Sodo in Firenze. 

L'Unione lavora a premio fisso ed assicura contro 
i danni del fuoco, del fulmine, dello scoppio del gas, 
degli apparecclii a vapore anche avvenuti senza con­
temporaneo incendio. 

Tariffe modiche —- Sconto del 20 0;o P î" l'assicu­
razione di beni appartenenti allo Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai Culti ed agli Stabilimenti di carità-

La Compagnia ò rappresentata in Udine dal Cav. 
Tito Albanesi, via Mercatoveccbio N. 2, I" piano. 

i L i ' a l s l O i - o a s l " orológiajo: meccanico 

Completo assortimento ^orologi da tasca 
d'oro 8 d'argento delle più rinomate fab­
briche. Assortimento Catena d'oro e d'ar.-
gento tutta novità. 

Via Rialto 9 
UDINE 

di fronte 

OROLOGERIA , J ^ A ^ - ^ , 
Orologi regolatori. Pendolo dorate. Sve­

glia ecc., od orologi con quadrante di por­
cellana a prezzi oonvenientissirai. 

Assume le più; ditHcili riparazioni 

Al Negozio 
DI 

MARIO BEllLETTl 
Yìa Cavour iY, d8, Ì9 

il deposito di CARTK DA PARATI {TAPPISZZEUIE) 
\enne in questi giorni rifornito di grande quantità, 
di nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti. 

NELLA PREGIATA OREFtGERIA L. CONTI 
I N • • • 

Vìmzù, del Duomo U D I N E Piazza del Duòmo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di cesellature ricche, e di 
una perfezione non comune. 

inoltre sì rimettono a nuovo le argentei'ie uso 
Ghristofle: come sarebbe a diro: posate, tojere, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. 

Si riproducono medaglie, bassìiilievi ed altri og­
getti d arte col metodo della ffalvano-plastica. 

La doratura e,argentatura aopratutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesce tanto solida e brillante che venne contradistista 
dal Giuri d'onore dell'Esposizione universale di Vienna 
1873 con diploma speciale ; più premiata con la me­
daglia del Progresso. 
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Via della Prefettura n° 5 

FILANDE A'VAPOnE 
perfezionate secondo gl'ultimi sistemi teorici e prati?!. 

POMPE PEIV GLI INCENDI. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'acqua, 
TnASMlSSIDNI. 

PAnAFULMINI A PniSZZl biJilTATISSlMI. 

Proinialo Slabiliaiciilo Meccanico con sluilio d'Ingegneria 

MOTMCl 

UDINE 

Via della Prefettura u" 

A VAPOnE. 

TUIIBINE PER MOTRICI SISTEMA JONVAL. 

CALDAIE A VAPORE 

di :E»olv;ere d a 
iprodott! dal premiato 
nella Valaaaaina. 

•NUOVO .DEPOSITO 
o a o o l a e M i n a 

Polzeriflcio Apriea 

Tiene inoltre un copiosa assortimento' di f c t o -
o h l a r t m o l a l l , o o r d a rta M i n a ed 
altri oggetti necessari por lo sparo. Inoltro D l -
n a m . l t © di I. i l eilll qualità per luoghi, umidi. 

I generi si garantiscono di perfetta. qualità ed a 
prezzi discretissimi.. 

Per ijual si aia acquisto da farsi al iflepoaito, ri­
volgersi in Udine Piazza dei Grani JV., 3, vicino 
all'osteria all'insegna (Sella Pescfcerm. 

MAnit BONESCHI. 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale ili Miilna teieiirazione a Quota aniraa I 

: . contro i danni della 
G - r t A . ]N[ X> S I V E 

e delle malattie o mortalità del 

B E i S T I A M E 

di diversi sistemi e grandezze. 

TORCHI PElì 11, VINO. 

PONDEnlA METALLI OTTONE E DRONZO. 

Lavoranzio in ferro por Ponti, Tettoje, Moliilio e generi diversi. 

ÌRESIDENTE IN MILANO 
via Santa Maria Fuloorina, N. 12. 

Rappresentante in Udine, signor EI'SBNIO COMELLO, 
via dei Teatri N. 13, ' 

PRESSO L'OTTICO 

aiACOMO DI iORSHZI 
IN MEBCATOVECOHIO N. 23 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti pero-
acopiche d'ogni qualità e grado — oannooohiali da 
teatro e da campagna — termometri e barometri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti e par latte, 
nonché mòrtaiai di vetro e vetri copra - oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni microscopiche dello 
farfalle — prejsM modici, 

U sottoscritto tiene un deposito per la 
vendita del migliore e più utile degli 
inchiostri sino ad ora fabbricati 

liiolilostiro v io let to eli B e r l i n o 
il quale oltre di avere un belUssimo color violétto 
oscui'o, ha la proprietà di non ossidare le penne, di 
scorrere facilmente e può servire anche par uso di 
copiare. 

EMEUICO MOKANDINI 

•eia Merceria n° 3 di facciata la Casa Masciadri. 

BAGNI DI MARE IN CASA PROPRIA 
coU'uso del vero sale naturale di mare del Far­
macista Migliavaoca di Milano, Questo sale già 
conosciuto per la sua efficacia, adoperato in di­
versi Ospitali e contraddistinto dalle aijie marine 
ricche di Iodio e di Bromo unito all'acqua tiepida 
costituisce il bagno di mare a domicilio. Dose per 
bagno cent. 50, per 12 bagni lira 5. Ogni dose è 
confezionata in pacchi di carta incatramata. Tro­
vasi deposito presso la Farmacia n n SPERANZA 
via Grazzano condotta da de Candido Domenico. 

Avviso importante. 
Letti in ferro ed elastico a 15 molle in ferro L. 26.50 
Letti sim, per fanciulli con sponde e pa­

diglione 2 9 . -
Elastioo, sopra misura per 1 piazza a 20 molli n 15.— 

sim. sim. sim. 35 sim. » 20.— 
Materasso imbottito, ripieno di crine vegetale, » 16.50 
Portacatini di ferro con piatto pel sapone . « 3,— 
Pontamantello di fèrro " —.95 

Franchi di porto in Udine. 
Rivolgersi a I J . l r t © g l n i Udine, via Manzoni i3. 

, . - '~T"^v„^ &rf=S=Tt3 C7T=^8=^ 'V_^~y ^ 

i NICOLA CAPOFERRI 
^ in via Càvoity. 

^ • . . 
"\ Assortimento d'ogni qualità di cappelli, sia 
J flessibili che inverniciati, delle forme piìi ri-
( cercate secondo la Moda, cappelli Ponama di 
r ogni prezzo, cuppùiìi cilindri e gibus. 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna. 

file:///enne
http://nam.lt�

